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Carta Etica di Urbino per una Intelligenza Artificiale a servizio 
della dignità umana, della salute, del lavoro e della sostenibilità 
ambientale

Premessa di Franco Piunti

Una transizione epocale
Siamo nel mezzo di una transizione storica senza precedenti, dove si intrecciano 
crisi ambientali, trasformazioni del lavoro, disuguaglianze sociali e rivoluzioni tec-
nologiche. Di fronte a queste sfide, la sola regolazione tecnica non basta: occorre 
ridefinire i fondamenti morali che guidano le nostre decisioni collettive.
Il quadro europeo e globale
L’Unione Europea, attraverso i criteri ESG (Environmental, Social and Governan-
ce), e le Nazioni Unite, con l’Agenda 2030, hanno tracciato una visione strategica 
per un futuro sostenibile. Tuttavia, la reale attuazione di questi obiettivi richiede il 
coinvolgimento attivo di cittadini, imprese e istituzioni in un nuovo patto etico che 
superi la frammentazione e l’indifferenza.
Dalla crisi alla consapevolezza etica
La complessità dei problemi – ambientali, economici, psicologici – ha prodotto 
disorientamento e stanchezza. Molti stakeholder stanno perdendo fiducia nella 
transizione ecologica, frenati da costi elevati, incertezze e visioni contrapposte. A 
questo si aggiunge l’assenza di un linguaggio morale condiviso tra produttori e 
consumatori, con conseguenze negative sugli investimenti e sulla coesione sociale. 
È qui che l’etica può (e deve) entrare in campo.
Un’eredità etica da aggiornare
L’Europa ha da sempre fondato le sue politiche su principi morali forti: l’etica cri-
stiana della cura, la morale kantiana del rispetto, l’etica utilitaristica del risultato. 
Tuttavia, l’attuale scenario richiede un aggiornamento di questa eredità. Le scienze 
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della vita e l’esperienza quotidiana ci spingono a superare l’antropocentrismo e a 
riconoscerci parte di un ecosistema fragile e interconnesso, dove il benessere umano 
dipende dalla salute della biosfera.
L’intelligenza artificiale: opportunità e rischio
Una delle novità decisive di questa fase storica è l’integrazione tra intelligenza biolo-
gica e intelligenza artificiale. L’IA può potenziare la nostra capacità di comprensione 
e previsione, ma pone anche interrogativi profondi sul senso dell’agire umano, sulla 
libertà e sulla dignità della persona. Se non regolata da criteri trasparenti, rischia di 
trasformarsi in uno strumento di manipolazione e disuguaglianza. Occorre dunque 
dotarsi di regole morali condivise per guidarne lo sviluppo.
Verso una nuova responsabilità condivisa
L’etica della responsabilità emerge come fondamento della convivenza futura: ricono-
scere i limiti della Terra, i rischi per le generazioni future e la necessità di un nuovo 
equilibrio tra umano, ambiente e tecnologia. L’unica vera “casa” è il nostro pianeta: 
l’economia deve tutelarne le risorse, e l’etica deve orientare la nostra capacità di “stare 
bene insieme”.
La sfida culturale della sostenibilità
La questione ambientale non è una moda ma una sfida culturale che richiede una 
nuova coscienza. Serve un cambiamento profondo, che riconosca la biodiversità e la 
giustizia intergenerazionale come pilastri della nostra identità collettiva. Dobbiamo 
ricostruire un senso di comunità capace di includere anche gli altri esseri viventi e 
il futuro stesso dell’umanità.
Educazione, metodo scientifico e democrazia
Per affrontare questa complessità, abbiamo bisogno di cittadini informati, educati 
al pensiero critico e consapevoli dell’importanza del metodo scientifico e della de-
mocrazia. Entrambi sono strumenti controintuitivi ma indispensabili per corregge-
re gli errori e immaginare soluzioni inclusive e lungimiranti. Senza alfabetizzazione 
scientifica ed etica, la sostenibilità psicologica e sociale è impossibile.
Una sola comunità di destino
Il mondo attuale è segnato dal ritorno di nazionalismi, individualismi e ideologie 
antiscientifiche che minano le basi della cooperazione globale. Di fronte a tutto 
questo, è urgente riscoprirci parte di un’unica “comunità di destino”, senza un pia-
no B. Il cambiamento richiede coraggio, visione e valori comuni: solo così potremo 
affrontare insieme le grandi trasformazioni in atto.
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Perché questa Carta
La Carta Etica di Urbino si propone come spazio di convergenza e di impegno, per 
costruire un nuovo corpo intermedio sociale – imprese, lavoratori, consumatori, 
scienziati, educatori, decisori pubblici – che avvii un percorso congiunto verso un 
linguaggio condiviso tra tutti gli attori coinvolti. Essa intende promuovere una cul-
tura dell’integrazione, partendo dalla sostenibilità economica e integrandola con il 
sociale e la salute, l’ambiente e il lavoro, valorizzando le tecnologie – in particolare 
l’IA – come strumenti al servizio del benessere collettivo, della giustizia sociale e 
della qualità della convivenza.
Solo una nuova consapevolezza morale può guidare l’innovazione in una direzione 
davvero umana e sostenibile.
Le esperienze storiche e contemporanee di organizzazioni sociali monomorali o 
amorali hanno mostrato i loro limiti: hanno ridotto o eliminato gli spazi di demo-
crazia, minato la fiducia nel metodo scientifico, favorito il predominio di organizza-
zioni verticali rigide e autoreferenziali, emarginato chi non concordava e ampliato 
le disuguaglianze sociali.
In questo contesto l’IA può diventare uno strumento di controllo e manipolazione.
La Carta Etica di Urbino propone un’IA gestita attraverso un confronto continuo 
tra diversi riferimenti etici, in un contesto democratico e fondato sulla fiducia nel 
metodo scientifico. Essa aiuta a focalizzare, tramite un esercizio collettivo e parte-
cipato, i fini ultimi dell’umanità; stimola la ricerca nel campo teoretico e nell’etica 
applicata per individuare equilibri etici condivisi tra variabili in continua evoluzio-
ne (sostenibilità ambientale, sociale ed economica) e, nel contempo, favorisce le 
condizioni per utilizzare al meglio il metodo scientifico.
Ma soprattutto, tramite la partecipazione attiva della collettività e la condivisione 
dei fini ultimi, si dà senso al ruolo dell’uomo nei confronti dell’IA, trovando una 
sintesi tra l’antropocentrismo debole e quello forte.
L’antropocentrismo debole nasce dalla consapevolezza dei limiti della realtà nella 
quale viviamo, tenuta insieme da delicati equilibri sostenuti da leggi fisiche, chimi-
che e biologiche tra loro interconnesse, la cui alterazione può determinare cambia-
menti profondi della biosfera e della sua coscienza, che è l’uomo.
Ciò richiede alla specie umana la ricostruzione della coscienza individuale: un cam-
biamento che dovrà inglobare ambiente e biodiversità come componenti essenziali 
della propria identità. La sfida che ci aspetta è ridefinire i diritti e i doveri della 
nostra generazione, della biosfera e delle future generazioni.
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Nel contempo, l’irrompere dell’IA gestita da società private profit impone la co-
struzione di un antropocentrismo forte, frutto della condivisione dei fini ultimi 
dell’umanità e di un approccio collettivo.
La Carta Etica propone un percorso di ricomposizione di tale dilemma con la defi-
nizione di un antropocentrismo collettivo, consapevole dei propri limiti e di quelli 
della biosfera.
Se siamo convinti che la questione ambientale e l’utilizzo efficace dell’IA non possa-
no essere temi specifici delle aziende, ma debbano coinvolgere lavoratori, decisori e 
consumatori, si rende necessario un percorso condiviso per dare lo stesso significato 
alle parole e alla loro grammatica, sperimentando, con le Università e i Centri di 
ricerca, linguaggi tecnici comprensibili e utili alla partecipazione attiva.
Nel contempo, le Università e i Centri di ricerca, luoghi privilegiati per individuare 
tutte le variabili (fisiche, chimiche, biologiche, psicologiche, etiche, culturali, socia-
li ed economiche) presenti nell’interazione tra sostenibilità ambientale, sociale ed 
economica, possono sviluppare contributi interdisciplinari in un quadro di regole 
etiche.
Tale approccio migliorerebbe l’efficacia dell’IA, in quanto essa non dispone di un 
background in grado di far emergere le connessioni scientificamente provate tra le 
variabili delle scienze naturali e quelle delle scienze umane.
La presenza delle forze sociali induce le riflessioni teoriche etiche a confrontarsi con 
i problemi quotidiani, stimolando gli esperti ad affrontare l’etica applicata.
Inoltre, il confronto tra forze sociali ed esperti nel quadro della Carta Etica stimole-
rebbe a riflettere non solo sulla qualità del lavoro e su un consumo consapevole, ma 
anche su come garantire un modello produttivo basato su materiali durevoli, riuti-
lizzabili, riparabili e riciclabili, privi di sostanze pericolose per l’uomo e la biosfera. 
Con l’aiuto dell’IA, questo modello può contribuire anche alla piena occupazione.
Infine, la Carta Etica propone riflessioni sull’integrità mentale delle persone nell’u-
tilizzo dell’IA.
La sempre più avanzata interconnessione tra l’intelligenza biologica e quella arti-
ficiale può determinare, se gestita dalle sole aziende profit che utilizzano algoritmi 
chiusi e non trasparenti, la manipolazione del paleocervello, rendendoci consuma-
tori compulsivi, cioè “schiavi felici”.
La presenza delle associazioni dei consumatori in questo percorso può essere uno 
straordinario strumento per aumentare la consapevolezza di tali rischi.
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Carta Etica di Urbino per una Intelligenza Artificiale a servizio 
della dignità umana, della salute, del lavoro e della sostenibilità 

ambientale

Principi Fondamentali
1. Tutela dell’Ambiente e delle Generazioni Future
 Lo sviluppo dell’IA deve salvaguardare la biodiversità, rigenerare gli ecosiste-

mi e rispettare i diritti delle generazioni future.
2. Partecipazione Democratica e Inclusiva
 Le scelte sullo sviluppo dell’IA devono essere trasparenti e partecipate, valo-

rizzando il confronto tra diversi saperi e sensibilità.
3. Educazione alla Complessità e al Pensiero Critico
 È necessario promuovere l’alfabetizzazione critica sull’IA, sviluppando 

competenze etiche, tecniche e sociali.
4. Pluralismo Etico e Interdisciplinarità
Riconosciamo la diversità delle concezioni morali, filosofiche e culturali, favo-

rendo un’etica dialogica, responsabile e capace di progettare tecnologie per il 
bene comune.

5. Rispetto della Dignità, della Libertà e della Diversità delle Esistenze
 Ogni sviluppo tecnologico deve rispettare la dignità, la libertà e la pluralità 

delle forme di esistenza, riconoscendo la varietà delle concezioni di persona, 
soggettività e intelligenza.

6. Responsabilità, Trasparenza e Controllabilità
L’IA deve essere trasparente nei processi decisionali, rendendo sempre possibile 

l’intervento e la supervisione umana.
7. Sostenibilità Integrata
 L’innovazione tecnologica deve contribuire alla sostenibilità ambientale, eco-

nomica e sociale, in una prospettiva intergenerazionale.
8. Giustizia e Inclusività
 L’IA deve contrastare le disuguaglianze e promuovere opportunità eque per 

tutte le persone, tenendo conto dei contesti culturali e sociali.
9. Promozione della Salute e della Cura
 L’uso dell’IA in ambito sanitario deve rafforzare l’accesso universale alla salu-

te e tutelare la relazione di cura e la fiducia.
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10. Valorizzazione del Lavoro e delle Competenze Umane
L’automazione deve essere orientata alla promozione della creatività, della cresci-
ta personale e della qualità del lavoro umano.


